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CONNESSIONI IMMATERIALI E RETI INFRASTRUTTURALI
DELLE REGIONI BALTICHE
DONATELLA SCATENA, VIRGINIA VOLANTI

Abstract: Lithuania, Latvia and Estonia have always been thought of as a single frontier to the north of Europe, but despite 
having shared traits of their history, they are strongly caracterized with an identity made of different cultures. Dominated 
for a long time by foreign powers, the three Baltic regions have managed to maintain a national character and a network 
of connections among them that can be defined as "immaterial". This network has nowadays become a true infrastructural 
reality: from the “Baltic Way” to Rail Baltica.

Lituania, Lettonia ed Estonia, sono sempre 
state pensate come una frontiera unica a nord 
dell'Europa, ma pur avendo condiviso tratti della 
loro storia, esse sono fortemente identitarie e 
contraddistinte da culture diverse. Con il Mar 
Baltico, un mare chiuso come il Mediterraneo, a 
connettere due universi: qui infatti si incontrano 
l’Europa Settentrionale e quella Orientale. Esso 
infatti bagna nove nazioni europee: oltre a Estonia, 
Lettonia, Lituania si affacciano Danimarca, Svezia, 
Polonia, Germania e Russia. Dominate a lungo 
da potenze straniere, le tre regioni baltiche sono 
riuscite a mantenere un carattere nazionale e una 
rete di connessioni tra loro che potremmo definire 
"immateriali" diventate oggi realtà infrastrutturali. 

Le connessioni immateriali: la 
Rivoluzione Cantata e la Baltic Way. 
L’occupazione russa, iniziata alla fine della 
Seconda Guerra Mondiale, è durata fino al 
1991, anno di avvio del crollo dell’URSS, ma il 
processo di indipendenza di Lituania, Lettonia 
e Estonia era già iniziato e differisce da quello 
di tutte le altre repubbliche dell’Est Europa. 
Dalla fine degli anni ’80 i baltici avevano avviato 
una serie di eventi che hanno caratterizzato la 
lotta non violenta dei tre paesi e che si è rivelata 
attraverso la straordinaria “Rivoluzione cantata”.

Sopra: Canto di gruppo Estonia Laul '88 (l'11 settembre 1988) è stato uno dei più grandi 
eventi della rivoluzione cantata (foto: Archivio nazionale estone; fonte: https://balticguide.ee/
laulaen-kohti-vapautta/); sotto: I manifestanti cominciano a radunarsi lungo il percorso (foto: 
A. Liepins; fonte: https://www.rferl.org/a/how-a-photographer-captured-the-1989-baltic-way-
protest-from-above/30119472.html)
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Tra il 1987 e il 1991 Estonia, Lettonia e Lituania hanno 
preparato il terreno fertile per l’indipendenza usando 
proprio «la non violenza politica e i canti popolari» (1) ed i 
quattro anni di resistenza pacifica del movimento popolare 
possono essere riassunti nel proverbio lettone «Con il 
potere spirituale contro il potere militare» (2).
Durante questi anni, precisamente nel 1989, è stata 
realizzata un’altra connessione che ha svelato la rete 
immateriale delle tre nazioni: più di un milione di baltici 
si sono costituiti in una catena umana di 600 chilometri, 
che da Tallinn, passando per Riga, arrivava fino a Vilnius. 
Un gigantesco flash-mob reso possibile da un potentissimo 
passaparola autorganizzato per uno scopo politico e civile 
molto alto: «Il 23 agosto 1989, infatti, 2 milioni di lettoni, 
estoni e lituani si presero per mano formando una catena 
umana lunga 600 Km, uno dei momenti più intensi delle 
manifestazioni di non violenza» (3). Questa importante 
connessione fu definita The Baltic Way dalla comunità 
internazionale che ha voluto riconoscere ai baltici audacia 
e passione contro i carri armati di Mosca. Anche la data 
scelta non fu casuale poiché quello era stato il giorno 
in cui ricorreva il cinquantenario del patto Molotov-
Ribbentrop «con cui Mosca aveva contribuito a definire 

il destino dell’Europa Orientale» (3). La fitta rete creata 
per promuovere l’evento ha coinvolto non solo gli attivisti 
baltici ma i membri dei partiti comunisti locali e le comunità 
rurali. La mobilitazione fu tale che corse lungo le onde 
radiofoniche delle maggiori stazioni nazionali e vennero 
organizzati viaggi gratuiti in autobus per raggiungere la 
catena umana con inizio a Vilnius. Il percorso della Baltic 
Way correva lungo l’autostrada A2 per procedere poi verso 
la Via Baltica per Riga, fino a raggiungere Tallinn. Molte le 
città coinvolte in questa manifestazione.

La Rail Baltica. Le stesse località che oggi sono stazioni 
della Rail Baltica e hanno trasformato la connessione 
ideale in rete strutturale. Questo progetto tende a 
colmare il gap generato dall’occupazione sovietica che 
aveva disincentivato i collegamenti fra le tre repubbliche 
obbligando al passaggio per Mosca. La Rail Baltica ricade 
tra i progetti previsti dall’Unione Europea, il cosiddetto 
TEN-T, Trans-European Networks-Transport ossia la 
costituzione di un network infrastrutturale per favorire sia 
il flusso delle merci che dei cittadini europei e consiste in 
un collegamento continuo da Varsavia (Polonia) a Tallinn 
(Estonia) fino a Helsinki (Finlandia) anche con l’utilizzo 

Da sinistra: Tratto della Baltic Way sull'autostrada che collega Lettonia ed Estonia (foto: A. Liepins; fonte: https://www.rferl.org/a/how-a-photographer-captured-
the-1989-baltic-way-protest-from-above/30119472.html); Confronto tra il corridoio della Rail Baltica(blu) e quello della Baltic Way (rosso) (immagine adattata per 
l’autore; fonte: RB Rail AS). Nella pagina a fianco, dall'alto: Green Connect – ZHA (immagine di Negativ; fonte: https://www.zaha-hadid.com/architecture/vilnius-
railway-station/); Ülemiste Terminal - ZHA (immagine di Negativ; fonte:https://www.zaha-hadid.com/architecture/ulemiste-terminal-tallinn/); Rail Baltica Riga – PLH 
Architects”(fonte: https://www.plh.dk/en/projects/rail-baltica-riga)
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nella tratta di traghetti commerciali già esistenti. La Rail 
Baltica consente sia il trasporto merci con tre scali siti 
al porto di Muuga (Estonia), a Salasplis (Lettonia) e a 
Kaunas (Lituania), sia di passeggeri grazie a sette stazioni 
internazionali previste a Tallinn, Pärnu, Riga, Areoporto di 
Riga, Panevežys, Kaunas, Vilnius. 
Alla realizzazione della rete vera e propria il programma 
prevede un totale di 870 km di linea ad alta velocità con 
impatto ambientale quasi zero (4) costituendosi anche 
come rete green. La costruzione e l’ampliamento delle 
sette stazioni passeggeri internazionali, i nuovi scali merci e 
i diversi collegamenti con i terminal portuali e aeroportuali 
diventano così un consistente corridoio economico tra 
l’Europa Centrale e quella Settentrionale.
L’importanza del programma ha promosso una serie di 
concorsi progettuali a livello internazionale con particolare 
attenzione alle stazioni, snodi di trasporti multimodali. Tra 
quelli di maggior rilievo troviamo quelli per la stazione 
di Vilnius e quello per la stazione di Ülemiste a Tallinn 
entrambi vinti dallo studio inglese Zaha Hadid Architects. A 
Vilnius è in corso il completamento del progetto preliminare 
del terminal congiunto Light Stream che ha come data di 
consegna prevista il 2026. Il Green Connect è una proposta 
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di riqualificazione dell’attuale stazione ferroviaria di Vilnius 
che viene ora ripristinata e collegata al nuovo terminal 
per il trasporto pubblico. Le forme fluide del complesso 
entrano in rapporto con il paesaggio dello Stoties Square, 
parco che si trova proprio fronte stazione. Stazione, parco e 
piazza adiacente si promuovono come nuovo polo urbano 
dotato di circa 300 nuove piantumazioni e oltre 4000 
mq di verde. Il progetto di Ülemiste invece coinvolgerà 
l’ampia porzione urbana compresa tra la Geležinkelio e 
la Pelesos gatve. La composizione spaziale è finalizzata a 
porsi come ponte di collegamento (anche pedonale): la 
sua geometria è pensata per facilitare i percorsi interni, 
in modo da congiungere in senso più ampio la comunità 
locale e l’utenza pendolare nazionale e internazionale. 
Alle linee guida si uniscono i parametri imposti dalla 
certificazione ambientale BREEAM (5) i cui obiettivi sono 
la misura del valore sostenibile che si declinano «in una 
serie di categorie, che vanno dall’energia all’ecologia» 
alla «progettazione a basso impatto e la riduzione di 
carbonio; durabilità e resilienza del design; adattamento ai 
cambiamenti climatici; e il valore ecologico e la protezione 
della biodiversità» (6).
Sostenibilità. Futuro. Connettività. Queste le keywords che 
si riscontrano nel complesso dello studio ZHA. Il concetto 
di connessione si realizza anche nella forma che ricorda la 
scheda madre di un computer, un «vero hub di trasporto 
multimodale, dove in futuro il traffico ferroviario, bus e 
aereo si unirà lì» (7).
Contestualmente a Riga sono iniziati i lavori per la stazione 
dell’aeroporto e il complesso della stazione centrale, 
in centro città. Il progetto di PLH Arkitekter assegnato 
a CREW-Cremonesi Workshop propone un «hub 
infrastrutturale coerente, fluido e vivo che collega la città 
e rafforza l’identità esistente di Riga» (8). Il programma 
infatti vuole soddisfare proprio le diverse funzioni di un hub 
infrastrutturale dove l’utenza si muova senza ostacoli. Sono 
infatti previsti collegamenti non solo con le linee ferroviarie 
regionali e locali ma anche con autobus e automobili. 
Inoltre sono previstepiste ciclabili e corridoi pedonali, piazze 

e nuovi spazi urbani per riattivare complessivamente l’area 
e la vita cittadina. Tra gli obiettivi di sviluppo urbano del 
progetto ci sono le nuove aree verdi che hanno funzione 
non solo sensoriale o estetica, ma propongono una serie 
di comfort come il miglioramentodella qualità dell’aria eil 
miglioramento termico grazie alla gestione delle acque 
piovane, nel rispetto della biodiversità.
La Rail Baltica realizza quel sistema di reti, città e territori 
che incrementa anche nuove relazioni tra i centri minori e 
il paesaggio. Intorno alle grandi capitali baltiche alcune 
realtà più piccole si consorziano in una rete di sviluppo 
territoriale che parte dalla rigenerazione di aree urbane 
ed extraurbane e mette in relazione il futuro e l’ecologia 
su una doppia scala: quella architettonico-urbanistica con 
metodi di progettazione integrata, e quella del paesaggio 
con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale. Il 
grande progetto della Rail Baltica è il simbolo più forte di 
rinnovamento di Lituania, Lettonia e Estonia, in continuità 
con la modernizzazione e l’innovazione digitalepartita nel 
2000, che ha consentito anche uno sviluppo economico e 
sociale e ha reso le tre Regioni Baltiche un modello per i 
Paesi della “vecchia Europa”.

1.   C. ruocco, La Rivoluzione Cantata dei Baltici: una spinta per l’indipendenza 
o per l’Europa?, testo disponibile al sito https://www.osservatoriorussia.
com/2020/08/23/la-rivoluzione-cantata-dei-baltici-una-spinta-per-
lindipendenza-o-per-leuropa/, 23/08/2020.
2.   G. ŠMiDchens, La Rivoluzione Cantata: Passato e Presente, 12 0ttobre 2016.
3.   C. ruocco, La Rivoluzione Cantata dei Baltici:, opcit.
4.   Rail Baltica – Progetto del secolo, testo disponibile al sito:https://www.railbaltica.
org/about-rail-baltica/.
5.   Breeam - Sustainability Assessment Method -valuta e certifica edifici ad alta 
sostenibilità ambientale. Vede primo sviluppo già nel 1988 da parte della BRE 
– Building Research Establishment. Allo stato attuale si contano 89 paesi e più di 
2.000.000 edifici sottoposti a tale metodologia di valutazione. La certificazione 
segue rigidi principi che vanno dalla progettazione alla realizzazione fino alla 
gestione e manutenzione.
6.   Testo disponibile al sito:www.breeam.com.
7.  Taavi Aas, Ministro estone degli Affari Economici e delle Infrastrutture, a 
proposito del progetto di ZHA, testo disponibile al sito:https://www.zaha-hadid.
com/architecture/ulemiste-terminal-tallinn/.
8.  Steen Enrico Andersen, partner di PLH Arkitekter, testo disponibile al sito: https://
www.plh.dk/en/projects/rail-baltica-riga/.
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95.
Antonio Canova, in preludio al 

centenario
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